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TORIHO, 30 MARZO 1868 
TIALIA 
Rivista. 


La Direzione generale del debito pubblico ste per 
essere trasferita definitivamorite a IFiremze, Questo 
almeno leggiamo neî giornali meglio informati. 

Non presteremmo fede a tale: notizia sei nostri 
ministri avassero ombra di riguardo per la pubblica 
opiaîone, Sventuratamente essi invece Ja sfidano 
ogni giorno. 

So il caso;fosse diverso noi dimanderemmo 
come mai quando in lutto lo Stato si agita la que- 
stione del decentramento , e quindi. quando per lo 
‘meno non è riconosciuto se sia bene o, male il Ja- 
sciare. nelle: principali città delle direzioni det de- 
bito pubblico , si voglia. pregiudicare la questione 
col trasferimento. 

€ so i nostri ministri avessero a cuore la resta» 
razione delle finanze, la. quale in questi, momenti 
dovrebbe essere la loro! cura principale , non fa- 
rebibero altre speso che. quelle che hanno il carat- 
tere di una, necessità indeclinabile, e quindi non im 
traslocamento Ja cui utilità non è ancora dimostrata. 
‘Anzi essa venne posta iu. forse , secondochè leg. 
‘semmo in alcani fogli , dallo stesso egregio diret- 
tore generale ,_il quale pertanto consigliava che si 
soprassedesse al traslocamento , finchè non fossero 
sciolte }e' questioni concernenti. l'amministrazione 
del debito pubblico, Ma non solo si fa Ja spesa del 
traslocamento , ma si. compra un palazzo. espressa- 
mente quasichè sì avessero î milioni a bizzeffe. 

‘Avyi infine una considerazione la quale. sconsi- 
gliava quel provvedimento. È riconosciuto che si- 
nora la; maggior parle dei creditori. dello Stato hi 
dimora nelle Antiche Provincie. ‘E. come gli uffizi 
debbono servire ai cittadini e, non questi a- quelli, 
ragion voleva che si conservasse la Direzione oy'è 
maggior il numero delle persone che hanao d'uopo 
di iceorrervi. Si reca quindi gratuitamente un nuovo 
danno a queste già troppo manomesse provincie. 

Noi compreadiamo benissimo che questa. ragione 
di mon recare. senza, necessità una nuova jattura al 
nostro. paese, non influisce, menomamiente, sulle: riso- 
luzioni ‘dei ministri. Lo sappiamo. da lunga. pezza 
per esperieoza. Ma è bene tuttavia farla. spiccare 
affinchè, quando sia il caso di nuove el i no- 
stri concittadini sappiano; qual regalo ci fanno man- 
dando al Parlamento gli attuali” ministri ed i loro 
paftigiani € se fanno bene a concentrare nelle loro 
mabi tanto potere, di cui fanno, poi quell'uso che 
vediamo tutti ì giorni. 

Il disprezzo; che hanno i nostri Ministri per. la 
pubblica. opinione fu deplorato non solo dagli oppo- 
sitorî, ma dai principali loro sostenitori, fra cui l'o- 
norevole Sella, il quale mostrò di maravigliarsi co- 
me în questi momenti di universale prostrazione ‘@ 
miseria il Ministro della guerra osasse sottomettere 
al Senato un disegno di legge sull'inamovibilità e 
perpatuîià di stipendio dei generali; d'armata. 

E a proposito delle dilapidazioni che sì fanna sul 
dicastero. della guerra il corrispondente del Tele 
grafo manda dei ragguagli, i quali confermano sem- 
pre più nell’opinioe che, con una meno insensata 
‘amministrazione, non sarebbe d'uopo, per ristabi- 
lire l'equilibrio nel bilancio, di nuovi gravissimi e 
tuttavia insufficienti balzelli. 
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(TIFICHE 


GLI AEROLITI 


Preg.mo signor Direttore , 


Nei giorni passati alcuni ‘giornali. dell Piemonte 
diedero notizia di una pioggia di pietre, avvenuta 
il 29 febbraio ultimo presso Casale. lo ho tardato 
finora a darle, contezza di questo ‘importante. fenc= 
meao, perchè trattandosi; di un fatto în cui è tanto 
facile l'esagerare, ho voluto prima raccogliere tuite 
le più accurate notizie che Jo potessero riguardar 
Or. dalle relazioni pervenutemi dai. diversi. loghi 
nei quali si manifestò il fenomeno , rilevo che le 
circostanze che l'accompagnarono furono presso a 
poco quelle esposto dagli anzidetti. giornali, epperò 
fo non; starò qui a ripeterle. 

Quello: però che: non fu notato altrove. si è che 
la caduta. di aeroliti non fu un fatto isolato. Ed in- 
Vero, nella stessa mattina del 29 febbraio, alle 40 
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= In occasiono' del trasferimento 4î occuparono paree- 
gli locali 6, fra lo altre cose, ai prese (per tre anti in 
‘affitto il palazzo ‘Tolomei aL. 18 rla annue per lasciar 
fa quolto dell'Annunziata; ove erano gli uffici principali, 
ventiquattro circa fra sale, saloni © camere, oltre aî Jo- 
) usî di senderia, ecc, a disposi- 
ignor Ministro. 

x Questi. locali vennoro. mabigliati con lusso princi» 
pesco per opera del Petitti, del Pettinengo e del Revel, 
{ quali successivamento non fecero cho: accroscere sup- 
pelletili, arredì, ornamenti 6 mobilio di qualche prezo, 
tall costano ormai in tro sani poco meno di 60 mila 
ira 

« Frattanto per opera del! genio militare si fanaluerà 
ia Piazza S. Marco; sullo; rovine d'un'aatica caserma, 
quell'informo e barosco edifizio che è destinato a mceo- 
llere tutto lo. sparse membra dell'amminlstrazione cen: 
trale militaro, e dove giù si trovano tre (dello cinque di- 
sezioni generali fra, cui è divisa. Nolate che quella delle 
love lasciò da un anno il palazzo Tolomei, pel qualo tut: 
tora si pagano lo 19 mila lire, perchè affittato per un 
trionnio + 19 mila lira ottimamente spose come vedete. | 

« Quell'edifizio, clio esisterà monumento eterno del ge- 
‘nio. che ispira. quoll'uomo Impareggialile che è il colon 
nello del genîo Castellazzo, costò circa un milione, 
comprese: poco meno dî 150 milo lire spose in abhelll= 
monti sontuosi. dell'appartamento: destinato al ministro, 
negli ornati, nelle pitture, neî marmi, nelle tappezzeri 
noi cristalli, nei più piccoli accessori în somma che ren: 
dono: quest’appartamento capace d'essere abitato da. un 
principe. 

Come poi 0! com quali criterii d'arte l'edificio stesso 
fosse costrutto, vi proverà il fatto che duo volte già 
crollatono, mentre ora In costruzione, diversi soffitti, cho 
duo mesi: sono bastò una  somplico stufa. per attaccare 
11 fuoco a diverse travi, por cui fa giocoforza sgombrar 
buon numero di camere onde impedire che schiacclassero 
i poveri impiegati © per rifarle a nuoto, Le stufe 0 le 
travi erano 1 ben distribuite © collocate che queste en- 
travano © penietravano precisamente in quelle. » 

Lo stesso corrispondente ci annunzia pui che per 
la matricola dell'esercito, la quale nou si trova che 
a metà del suo compimento, sì speserò già più di 
due milioni. Il peso enorme delle migliaia dei vo- 
lumî onde essa è composta. minacciò di far. rovi 
nare il terzo piano ove essì erano stati insensata- 
mente collocati, e’ si pensò di traslocarli al piano 
terreno: E solamente: per prepararlo si sono calco- 
late 20,000 lire, che poi saliranno al doppio. 

E il Cambray-Digay dichiara. alla Camera: che 
‘nuove economie non si possono più effettuare! 

Nè maggiormente si cura della pubblica opinione 
il signor Broglio, che sospende dei. professori pel 
fatto di avere (fiori della scuola) dato di un: fatto 
di storia contemporanea, quale fu l'istituzione della 
repubblica romana, il giadizio che credevano mi- 
gliore. 

Sono tornati 2° Bologna, ai 27 di marzo, i de- 
legati deì 355 studenti dell'università, che firmarono. 
un indirizzo a quel Miaistro.. Egli, secondo l'Amico 
del Popolo, rispose di aver. operato in seguito a 
continui reclami ricevuti contro. professori di parte 
democratica e: di non poter prendere alcuna deter- 
minazione. L'affara sarà portato ditianzi al Consiglio 
superiore d'istruzione: di cui variî membri (come 
assicura la Commissiotie) sono contrari all'atto or- 
bitrario del Ministro. 













































Genova, 30. — L'Associazione Democratica Univer- 
sitaria di Genova tenne due sedute, nell'altima delle quali 
votò un indirizzo agli studenti di'Bologoa o Parma, un 
altro ai professori Piazza, Carducci, Ceneri 6 Ferrero- 


Gola, ed. uno infine alla Consociazione operaia di Ge- 
nova: 


antimeridiane, cioè: un'ora prima della pioggia me- 
teorica, a S. Stefano d'Aveto nel circondario di Chia- 
vari, fu visto. ua considerevole. globo di fuoco, il 
quale sembrava provenisse dal sud-ovest, e si av- 
Vicinava rapidamente a terra; e la ‘sera del giorno 
medesimo, alle 41 e 314, apparve ia Alessandria 
un’altra grossa meteora luminosa con strascico di 
fuoco, la quale, dirigendosi dal sud al norà, era 
‘così bassa che attraversò l'orizzonte al disotto delle 
buvole che in quel momento coprivano interamente 

cielo, A tulio ciò si aggiunge che il 29 febbraio 
era uno, dei giurpi in cui sì attendeva il. ritorno di 
una pioggia di stelle cadenti, Ja quale doyeva'es- 
sere. ossarvata în. diverse stazioni del! Piemonte, ma 
non sì potè: pel cattivo tempo; Tutte queste circo- 
‘stanze sono di grande interesse, perchè addimo- 
‘strano chiaramente la stretta relazione che vi ha tra 
sillstia meteore : e confermano sempre più le teorie, 
ora universalmente ammessa dai dotti intorno alla 
natura ed origine delle pietrè meteoriche, Ed èap- 
punio su questo argomento che io intendo dire al- 
‘cuna ‘cosa per soddisfare alle molte richieste, fattemi 
a questo riguardo, 

Diversissime furcno le idee che si. ebbero; della 
natura i tali: meteore; esse cangiarong col cengiar 
dei tempi. Gli antichi popoli, massime gli orientati, 
le credevano altrettante divinità, od’ alnieno segi 

















ia) + se 42 22 
n utmero arretrato Cent, 25» | 


ogni mese: — 


tmesso nella Biblioteca universitaria di Bologa 

Ut volumé di una raccolta preziosissima di incisioni, 
fra cui molte del colebre Alberto Duro, è stato sottratto 
‘ sudiiviso, sono stato sparse siffattamente da non aver 
potuto, malgrado le più attive ricerche, rinvenire le 
ttaccie' cho di alcune poche, soguostrate a Stuttgard. 

Jl danno è rilevantissimo chè si calcola a circa L. 70 
mila tasito pel valore intrinseco. quanto perchè i ladri 
seppero scegHre fra la collezione le tavole più preziose; 
fra lo quali haonori quello donate da Benedetto XIV che 
uno dei ladri arrelibo dichiarato di aver date alle famme 
perchè. portanti un timbro speciale cle: le avrebbo rese 
troppo facilmente riconoseibil. 

T colpevoli sono atati arrestati. (Amico del popolo). 

n 





Comitato Industriale Torinese. 


Industria metallurgica. 
(Vedi i ma. 95, 55/6 76) 
Iv. 








Venendo ora ai ferri di seconda fabiri 
neppure con diversa stregua trattata l'industria metal: 
Jurgica italiana: anzi si è pur costretti ad accusare la 
sempre maggiore imperisia manifestata nella stipulazione 
di quel: trattato a danuo nostro, come occorre di rile- 
vare qui ia seguito. 











A 
Tili di ferro tirati alla trafila. 
Entrano in primo novero i fili di ferro tirati alla tr 
Na, i quali; sinto pur minimi i diametri cui vengono 
dotti; pagano sempre lo stesso dazio di L. 7 per qui 
talo como paga la' materia: prima greggia,, cioè come il 
ferro di prima fabbricazione! (così detto; di trafiloria) ci- 
lindrato nero del diametro non, maggiore di 7 millimetri, 













ferro lucidi, dopo aver subito varie ricotture , dopo di 
essersi consumato nelle. varie operazioni molto combu= 
tile, scidi ed attrezzi; diverai, dopo d'essersi in fine 
impiegato un'ingente sposa. per mano d'opera: 

In Francia, all'incontro. prima, del trattato, del 1860 
collIngbilterra, non ostante la sua: industria; metallur- 
gica si trovasso già fin d'allora in condizioni più faro: 
rovoli della mostra, i Gli dl'cui è cenno pagavano da lire 
30/a L. 89 por quintale. 





B 
Chiodi e viti. 
Non altrimenti venne fatto per i chiodi a. macchina, così 
detti punto di Parigi, © per le viti a legno, di cul si fa 
immenso consumo nello Stato per ogni genere di costra- 
zione. 
Come oguun sa, per formaro i predetti oggetti adope- 
rasi il filo di ferro, ma. per ridurre questo. in punto 
dovesi subire un calo di oltre 1°8 per 010; e’ per ridurlo 
invero in viti a legno incontrasi una perdita di oltre il 
25 por (0. 
Così pure per la detta'confezione occorre una: conside- 
revolo spesa. per. mano d'opera, specialmente per la ma- 
uuitenzione delle macchine funzionanti. Or ‘bene, secondo 
il nostro trattato, queste, merci, dopo tutte lo sevr'indi- 
cate operazioni, e. dopo l'imbianchimento, l'impacchetta= 
mento ed ogni altra spesa generale di fabbrica, furono, 
nel più volte lamentato trattato di commercio colla Frate 
roputate di un valore quasi eguale, e non pagano 
percidi simili prodotti francesi che L. 1° per ogni quin- 
tale per entrare in Italia, come se si trattasse soltanto 
di filo di ferro. 




















ci 
Attrezzi, atromenti d'acciaio; Time, seghe, falci 
e stromenti. d'ogni specie. 
Rapporto a questi oggetti si procode di male in peggio. 





Infatti si paga per l'introduzione in Francia, degli stru- 


simbolici. che quelle inviavano dal cielo perchè fos- 
sero adorati dagli uomini ; perciò le conservavano 
religiosamente nei loro tempii e le adoravano ‘con 
grande venarazione I Cinesi tenevano nei loro an- 
nali esatto registro di tutte le cadute di seroliti, 
perchè le. credevano: collegate cogli avvenimenti 
contemporanei; © tali si. erano ancora le credenze 
di molti scrittori greci e latini, Nei tempi a noi più 
vicini gli aeroliti farono tenuti come pietre del fil 
mine, ovvero come un prodotto delle esalazioni del 
globo, 0, come pietre svelte e sollevata. dalla, terra 
per la forza di violenti, uragani; altri invece opina- 
vano che fossero pietre eruttate dai crateri lunari , 
ovvero frammenti di stella 0 pianeta ‘infranti per 
forza d'esplosione; ed’altri, dissero altre cose somi- 
glianti. 

A cotanta discrepanza di opinioni ieone dietro nel 
secolo scorso, un completo scetticismo su questi fatti 
‘e la stessa Accademia di Francia nel 1769 negò per- 
sino la, possibilità dalle: pioggia di pietre. Ma la fa- 
mosa caduta di due 0 (tre mila, piotre meteoriche 
avsenuta nel 4803 a L'Aîgle (Orne) nella stessa 
Francia, convertì quegli accademici; e gl'indefessi 
studi di illustri fisici fecero sì che in sul cominciar 
del secolo questo fenomeno cosmico non solo fosse 
attmesso, da. tutti, ma sî cominciasse a studiare con 
arando impegno; ed è perciò che Îa cadula degli ae- 













Bologna, 3). — Uu ridace furto; stato com- | 


il qualo deve poi essere ridotto colla traîla in fili di | 





Inserzioni 25 cont. por inca c spazio di linea, 


(La Direziono nou restituisos i manoscritti che riceve: li abbracia), 


lino; segho, © falci. d'ogui specìo, © 
tenaili per le arti e! mestieri, il diritto 
di L 82 por ‘quintale, mentre. i negoriatori 
italiani dello stesso trattato accettarono (fatto ineredi 
‘0 non fossa positivo) che! gli stessi sovr'indicati oggetti 
a'introducessero in Italia col solò pagamento di L..9 8. 

Tn questo. modo non è da meravigliarsi. sa una ;spe- 
cialità di lavoro como quella: a_cui' accenniamo, fatte 
‘appena poche eceezioni, sia'scomparaa: dalle officine. ita- 
con gravissimo danno di numerosa classe di operaî,- 

Di 
Macchine e meecanigmi. 

Lo stesso gravissimo errore si è commesso rapporto 
"all'introduzione | dello macchine, Se si eccettuano alennî 
rieccanismi ‘cho col surtiferito decreto 18 luglio 1806 
godono del favore del 2 nl d per cento|di dazio, tutti 
gli ‘altri moccanismi, congegni ed utensili che-sono di 
comine © generale uso non sono favoriti lio dell'uno 
per cento sul loro valore, ciò che corrisponde quasi pre- 
isimente a lire una per quintale, quando che. alla 
stessa industria. ianceso venne dal mio Governo. con- 
servato.Îl diritto protcitore che da L. 8 60 sale sino a 
L. 55 pure per ogni quiatale. 

Da nt invece si vuolo partire dall'erroneo concetto cha 
yer lo maschino ed i moccanismi bisogoa lasciato il pri- 
nato all'Inghilterra. Ma l'Italia avrebbe potuto ritrarre 
il Governo da siffatto errore al pari della Francia, a cai 
essendosi accordato: un dazio che l'ha abilitata a raffor- 
ssnrsi no' meazi di produzione, foce ben vedero: nella. re-. 
cente Esposizione universale in Parigi; che non solo non 
la più a temere l'Inghilterra; ma giunso peraino, é0 fatto. 
di macchine @ macchinismi, ad offiscare la più vantata 
preminenza inglese. 

L'industria metallurgica francese, oltre l'appoggio a- 
vuto dal sistema daziario ed oltre il premio che tuttora. 
godo per l'esportazione. dei suoî prodotti (Drawback),.fu 
ed è anche estesamente sostenutàda continui lavori per 
conto dol. Governo; ed il Comitato può con. tutta aere- 


























veranza dichiarare cho tale deferenza da parto del Go- “ 


verno francese verso l'industria del suo paeso, procura, 
por confessione stessa dei direttori di quo' stabilimenti 
metallurgicì ‘e do' loro proprietari, signori Schneider; pre- 
sidente del Corpo' legislativo ‘di Francia, sig. Petin e 
Gaudet, Delorme, Levaissior, Letrange, Cail, ecc. tanti 
lavori e 41 grandi e continue somministranze agli arsenali, 
cho sruza di essi più della metà deoro operai dovreb: 
bero rimanere inoperosi. 

In Italia inveco dazi bassissimi che pregiudicano an- 
che lo finanze: dello Stato; e la provviste il Governo lo 
fa fuori passe, nò punto si è curato che in paese si fab- 
brichino le armi di chi abbisogna per l'esercito e spe- 
cialmento i fucili,, armi bianche, le corazzaturo. dello 
navi; cd i ferri occorrenti alla loro costruzione, e dà la. 
preferenza ai fori inglesi non atti alla resistenza e 10- 
lidità di tali armature, lasciando negletti i ferri italiani, 
e perfino quelli della Lombardia, e della valle d'Aosta 
di chi come si è giù osserrato, non possono averseno 
migliori da qualsiasi rinomata estera. officina. 

Ecco in succinto, per quanto fu possibile, avato rî- 
guardo alla ‘estensione. della’ materia, i riflessi; cho: con- 
‘cornono i farri di seconda fabbricazione, — Nel: succes- 
ivo paragrafo il Comitato sì occuperà. di «quell'altra. 
parto dell'industria metallurgica. che concerne il ramo ed 
i lavori: cho ne. derivano; parte. questa. non. meno im- 
portante delle altre. riflettenti i ferri di prima: 0 di se-, 
conda fabbricazione; 0, ciò esucito, si ‘esporranno lo 
‘conclusioni secendo l'avviso, del Comitato: medesimo. in- 
dicaati le opportune riforme. 























(Continua) 
—_—_—___ 


Imposte. 
‘Ci serirono da Racconigi il 18 marzo 4868: 
Pregiatissimo sig. Direttore, 
Mi farebbe un gran: favore se: interpellaro volesse la 
Commissione provinciale pei redditi sulla ricchezza mo- 








roliti & ormai. divenuto. un fenomeno ordinario. AI 
presente si contano in media due pioggie di pietre 
per anno; ma la maggior parte va perduta, e vi ha 
chi crede  cheil, pumero medio annuo di queste 
pioggie sia di 700 od 800; più ancora de avver- 
rebbero e di gran lunga più disastrose, se la enor- 
me; resistenza che loro oppone l'atmosfera, e lo 
straordinario calore: che perciò sviluppa, non ne di- 
minuisse immensamente; la velocità e non ne- vol: 
tilîzzasse la ‘maggior parte priina che arrivine sul 
suolo. 

Per dare un'idea dei dabai che. potrebbe arre- 
cre: una di tali pioggie, acceunetò solamente, che 
alcuni aeroliti, malgrado la: grande: resistenza, del- 
l'aria, arrivano sul suolo colla velneità; di ‘5 0 6000 
matri! per secondo, cioè con: una velecità otto: v 
dieci volte più grande: della. velocità iniziale di una 
palla da carnoae; e talvolta ritengono: ancora una! 
massa considerevole, come quello che;cadde net 
{810,a Santa Rosa ‘nella Nuova Granata, che pesava 
circa 800 chilogr. e l'altro: di 860. chilogr. trovato 
due anni fa.nel'-Messico, e che ci vedeva nella E 
sposizione universale di (Parigi, per: tacermi deil'e- 
norme: massa meteorica di 20,000 chilogr., veduta 
dall'Humboldt nel Messico stesso: 

Ma donde mai ci:proviene codesta spaventosa mol 


























titudine di proîettili ? Ecco quanto ora si tiene quasi 
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Vito, della, proviicia di) Caneo , ‘se prima di dar facoltà 
‘i signori peroekttori| delle tasso di spedire gli avvisi pel 
pAgamonto dello rate 1866 e 1807, non dovrebbe far no- 
tifienro ai contribuenti che sporsero reclamn alla Tom» 
inlssione. provincialo outta it‘parere, emesso dalla mé- 
desima. 

Tnoiige a mesto dell'art; 149) del regolambito,, cone 
‘può il contribuonte dae prova di aver prosentàtò) reclanio 
ja tempo utile alla Commissione provincie, fe'allà 
“ébtazione del recfamo non venne corrisposta la ricorata 








«Non. posso però starmene. chieto/a non: ronderlo e» 

satto (conto del mio _intreîto: Le 'trascriro quindi Î nom 
| di quelto; gentili signore: che cooperarono alla; distribu- 
È zione! do? viglietti Opero così, per: rander loro un tributo 
di riconoscenza (ed i/iniel ringraziament 

«La gonerosità! dello: Persone Reali non venne méxo 
în simile cogasidne: l'accoglienza di tutti soddisface a tu- 
singò l'animo mio; ed io lascio questa città non enza do- 
Tot. 

«Egregio sig. Comnienditore, mi permetterò far pub 











stata richiesta, perchè mon ritenevasì. alcuno stampato | Ulicare questa min lettera. 


apposito? 
Mi creda 


(Segue la firma). 





ATTI UFFICIALI 





La Gasstta Ufficiale del 28 marzo re 

1. Un regio) decreto, del 6 marzo, 
qualo per. la distribuzione, dello acquo dell Canale Ca- 
‘rour ono destinati i cavi già esistenti, doscrtti nll'elanco, 
arinendo al ‘decreto medesimo. 

9, Un'megio deereto (cl 12 marzo, con il quale 
il Gomisio agrario del dintretto di Portogruaro, provincia 
di Venezia, è legalmente costituito e riconosciuto come 
stabilimento di pubblica ntilità. 

8) Ga. motizim cho con. R. decreto del 13. marzo 
‘corrente Muscolino-Lianna Giacomo fu rimosso dalla ca- 
rica di ‘sinilaco del comuno di Casslvecchio Siculo in 
provincia di Messina. 

% Nomine di Sindaci. 

Ta (stessa Gazselta Ufficiale del 28 nella sua parto 
‘non'‘afficiite; pubblica il segucute avviso della Direzione 
generale delle poste: 

"La convenzione portale conchiusa nel 1563 tra l'Italia 
e gli Stati Uniti dell'America. settentrionale. fu modif 




















cata in alcune sue parti nel norembre dello scorso anno | 


‘e sarà: posta in esocuziono il 1° prossimo aprile. 
Le corrispondenze dell'Italia per gli Stati Uniti a 
vranno quindi corso alle seguenti condizioni: 


tenore del | 


* Distintamento. 
« Torino, 26 marzo 1868. 
«i Grstavo Torano, 

« Rendiconto: — Jatroîto — Casa di Si A. R: la Du 
chessa; di Genova, T, 2 — Casa di S./A. R: il Principe 
di Carignano Ls 45 — Comm. avv. Galvagno, sindaco di 
‘Torino, L..80 — Signore: Baer Nina L. 19 — Malvano 
Amelia L. Sì — Avondo Erminia L 50 — Bonelli Blan- 
dina L, 50 — Malvano Bella Lea L. 50 — Mannati Net- 
fora Fanny Li NO — Ormerzano Giuseppina L. 10 — Vi 
acontossa De: Madiià Emilia Ly 95 — Faravelli, Li 
L. 33— Solei Nina L, 30 — Marchesa Manes Valeria 
L. 2Î — Contessa Gallina Giuseppina Ti. 15 — Baronessa 
T'odfos Madelina L. 15 — Contessa Vicari Luisa L. 10 
— Dalkico Tghnzia Li 8. 

* Signori: Avv. Cossetta, Ernesto I. 50 — Maestro 
Valli Enrico L, 9) — Maestro Galdi Domenico Li 13 — 
| Capitano Cerri Andrea Li 16 — Genna Chinfftedo 1:10 
| — Banchiore Lattes L, 10 — Ciampoliio Florestano Li 5 

— Luogotenente Mastellonè Salvatore L. 5 — Incaricatò 
do’ maestri fratclli Marchisio per biglietti alla sala L 80 
[ori di musica signori Blanchi Francesco Li 18 — 
| Giudici e Strada L. 6, — Totato 1.89. 
« Esito — Stampa di biglietti, programmi, avvisi, ma- 
| nifesti e pubblisazioni (come da nota della tipografia F' 
vale 0 Comp) L. 52 — iziono' della sala pel. con- 
corto © personalo di serviziò in tutto (come da nota dei 
maestri fratelli Marchisto) L. 90 — Vettaro L, 16 50 — 
Tensporto di strumenti L, 2 80. — Mancle e piccole spese 
D,.$, 25 — Totalo L, 97 55. 
" Pareggio -— Introlto L. 890 
Esito » 9755 
































Zettere — franoatura libera fino al deetino al prezzo 





di cent. 50 per porto di gr. 1 
Gampioni — francatura obbligatoria al, destino al 
prezzo di centesimi 60 per porto di 100 gramni. 


Gacastto Litri e Stampe — francatura obbligatoria 
al destino al prezzo di 19 centesimi per porto di gran 


mi d0, 
‘Sii potraano raccomandare lettere, campioni e 





«Incasso! detto L 801 45 
« Gusravo, Porato. 
© Comizio agrario del Circondario di 
l\irorino. — I signori-socì scno invitati ad intervenirè 
‘all'adimanza gonerale dol Comizio che. avrà luogo do- 
menica cinque del prossimo msn di aprile, a mezzo 








smpè | giorno, nell'aula dell'itiftentro di chimica R. Liceo Gio- 


‘pagnrido: auticipatumento oltre al preszo rispettivo di | berti, yin Pa, N. 18. 


francatara il diritto fisso di 30. centesimi. 


Ordine del giorno: 





— Per cura. del Ministero della pubblica istruzione è u- 
scito l’Annuanio dell'istruzione pubblica nel regno d'I- 
talia par il 1868, È un.fibro completo nol suo' gepere;.| 
ele noi ci riserbiamo di consultare; atudiaro e citare ai 
tempa opportuno: 

— 11 prof. P. Carlevaris radunò in un libro lo: sue tazioni 
dette al corso normale! nell'autunno del. 1867. ‘Esso 
twattano delle materie tessili e dei colori. derivati. dalla? 
secca distillazione del litantrace. Un libro del Garlevaris | 
è sempre un acquisto (che fa la scienza. Vendesi L: 1:40 
cia Paravia, 














Osservazioni meteorolagiche fatte nell'Osservatorio altro: 
nomico di Torino i 916 500 Livello del'mare.. | 




























se s Tg ; Sito 
FPRAisa 
i ae 
3 8*l8s È 
ITA] NR] 80 20/SO doloe [pv 
A6:7) 109] 82| 27|colma ‘coperto, 
35, | 140] 213) 18|S'debolo  |‘quasisor, 
6,0] 150] 22| 17|NE debole | copetto. 
7,7 29] S| 2:|SE debole |nuv.p. ser. 
#7| 536) a51N debole [ser nur. 


minima "5 
Bassisti 
Pioggia milimetci 00 
Tomporattra miuima dela notte del 20/45 
Bollettino astronanieo dell' Osservatorio di Torino 
0 medio di Roma) 
HI marzo 1968. | 
Nascere del Sole, ore 6 3 — passaggio al meri- 
tiazio, ore 19 23 — tramonto, ore 6 (i. 
Nusgere della Luma, ore 1 7 matt — passaggio il | 
meridiano, fi 49 sera — tramonto, oro 1 10'maitiva, | 
Giorno della luna 8° | 
Fenomeni: Primo quarto della Luna a ‘oro 1 il; di 
sera. | 
| 

















Morti 





iniiciati all'ifficià dello Stato Civile 
il giorno 2Î marzo 1808. | 
Chindò: Fortibato, d'anni 7, di Borgono (Sum) —| 
Tonia Marghorita, ‘nato Siln, 19% i Gassio — | 
Ginccavdi Domenicà mata Bertero, id. 47, di Chieran 
(teca), passamantaià — Più 6 minori d'anni 7. | 














Nascite dichiarate all'ifficio dello Stato Civile 
il giorno 29 marzo 1868: 
Maschi 1%, femmine 10 — Totale 3 





wacrificà ieri sull'altaro della patria Il uo! buon vino di 
Stindella. (Ilaritd). 

Tuvita Ja Camora a respingere il‘macinato e a delibo- 
raro so altro impdite. A 

La Camera Ba respinta la leggo Langrand-Dimoncenu 
protestando contro il cleficalismo: 

seguita dunque la legge \ull'ise ocdlesiastico, e ven: 
oto i beni ecclesiastici. E 

non bastano, în quella legge si salvarono le! con- 
fratornito, lo abazio, c0c;; dato fondo a tutto, ed unitele 
alla mano morta. 

Penani chiama gli Italiani testo rotonde; l'io siam 
ma testo rotonde ‘erano puro i seguaci di; Cromwell; ri- 
‘sordi l'on; Tenno: qual è-1 consiglio ché dava! Cromwell 
allo suo testo rotonde. 
















Minervini stolgo una controproposte. 
Trovatore fa la siotesi e l'analisi del macinato; dico 
cho il inistero, Commissione e Deputati tutti provarone 





che la logge non si può accettare. Siamo dunque tutti 
d'accordo. 1 

Infatti i. difensori del macinato provarono con' papiri 
dissotterzati all'antichità Ja sun' bratalltà. Il Sella fnos 
la difesa dol macinato, in un grosso volume, di cui molti 
ne fauno l'apologia. To accetto l'apologia del. volume, 
grosso, ma non quella dello idee concrete che ai' leggono 
in quello carte. 

TI Solla volle provare Ia bontà! del cotitatore. Noi pure 
conosciamo tutti i principil di meccanlta: 

To Îo veduto il contatore, e per jroitirei fede con. 
viene negare l'aria 0 la luce, 

Da int paréb'si' dico ch la' tassa è legata al' problema 
del contatore meccanico; dall'altra! si dimostra ‘la: spe 
rausa che il problema si sciolga. In questo stato di 
ose, è egli possibile aceettare la macinazione? 

Si parlò di fallimento; 

Il popolo non fallisce mai. 

La tassa di consumo è il consumo della nazione; 

Il popolo soffie, e questo lo sanno i ministri passati e 

esenti. 
1°fio giurato fado allo Statuto, devo saleare Ta nazione 
‘ principe; e ron voterò moi una’ legge chie piò toccare 
fino 31 principe. 

‘Onde ‘nom si tocchi nè al principe, nò alla nazione , 
no voglio che sì tocchino i molini 

Si paria ‘ora di fallimento. Io. vidî questo fantasma 
fino da quella: notte. fatalo del. 6A in coi i ministri fn co- 
mitato segreto segnarono, un decreto dannoso al psese. 

Fa quella una notte tremenda e tenebrosa, 

Îl Popoli (por schiacciaro il Papa , achiaceiò il maci: 
nato; il Sella, meno logico a più geologo, albpatizza per 
lo: macine. 

Vi è un rimedio per vpavare al inale presente, ed io 
ve lo dich (Segni d'attenzione). 




















Lo lettere: non franche degli Stati Uniti per VItalia | Com 
saranno: tossato 80 centesimi per porto di 15 grammi 
coll'aggiunta di una sopratassa di 40 centesimi è titolo 
di‘invlta;: quelle. insufticiontemente francate pagheranno 





nicazioni dllla Direlione. 

Approvazione del regolamento per Tesposizione di 
piante industriali ad orticoltura da tenersi nell'aut 
tunno dell'anno corrente. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 28 marzo, 
Presidenza del commendatore Ennza, 


Fato economie di milioni e milioni prima di colpite il 
macinato. 

La presonte /aituazione è figlia della trita ammintatia= 
zione, non' della costituzione, 














= 


la somma che manca sì complotamento della loro fra 
‘eatura accresciuta dalla: sopratassa di 9! centesimi. 
'Stiraorio: anche spadite per la via degli Stati; Unit 








le || NB. Si prevengone 


Perla Direzione 
Il Vice Segretario DocLiotri. 
signori epc cho essendo già stato 





corrispondenze per lo isola di Gaba e di San Tommase, | frmato;l decreto costitutivo del Comizi, i ricerono d'ora 


per il Moesico, gli Stati dell'AmericaZcentrale, la Vene. 
‘2uela, lo coste dell'Oceano Pacifico: e lezisole Sandwich. | Giornale. l'Economia rurale (Piazza Cai 


innanzi 10 





pettive quoto nel locale della direzione del 
lo; N° 16), 








La ‘francatura di queste. corrispondenze è obbligatoria! | N00 che nell'entrata dell'anfiteatro di: chimica il'‘giorno 


fino al‘ porto; di sbarco egfissata come infra: 
Lettera — lire:1 80 per. porto di 13 grammi. 
Campioni. — centesimi 80 per porto di 100 grammi. 
Stampe — centesimi 28 per porto di 60 grammi. 





‘spettivamente sopra distinte. 


Cronaca Cittadina 








‘© 11 Munfetpio di Torino ha iuvitato il maestro! 


Lo corrispondenze, provenionti dai suddetti paesi per | nei'giorni festivi, cio precisamente in que 
Stati Uniti saranno gravate delle_tasse ri- | avrebbe maggior: tempo per' trarne. profitto. Noi ci as: 


dell'adunanza; 
“ Biblloteen dell' Università. — Alcuni 
. | tiiliosi si rammaricano che quella’ ricea libreria, alla 
‘quale accorrono tanti dei nostri giovanî, rimanga chiusa 





in cuî si 


sociamo di buon grado ai loro voti è spariamo che sì 
vorrà: soddisia-li 

‘2 La lega della pnee e della Hbertà, 
‘con un ito manifesto sottostrittà dagli ufficiali della Sé- 
ciotà, rammentata l'importanza dell'esercizio, del diritto 
di eliggore i rappresentanti del popolo , diritto sven- 


cav, Emanuole, Biletta; nostro concittadino, autore dî | turatamente/ ancora troppo trascurato, ai rivolga ni 
varie pregiate opere musicali, a'musicare l'inno-cantata | cittadini esortandoli a farsi ‘inscrivere nelle liste, per 
{pobsia:del ‘distintissimo gioraue signor: Giuseppe Gia- | poter; occorrendò; farsi rappresentare nel Parlamente' e 
‘cosu) da:\eseguirai al tentro Regio, alla rappresentazione | nei Consiglî comunali e' provinciali. Prega ‘inoltre le 


di gala ‘in onore degli Augusti Sposi. 
 Coneerto Tofnhn 





— L'egtegio maestro To- | massima diligenza. 
fano acsvfipiigniva il resoconto dell sto concerto di be- 


Giunte municipali a compilare le 





dogli elettori ‘colli 


< Pubblicazioni. — È uscito il nuovo Palma- 


neficenza colla seguento lettera al'Presidente. del Rico: | verde nol bullissimo: anno 140° dolla sua vita. Como ai 


vero di mebndicità: 
«° Siguor: Commentdatoro; 


« Le invio ln somma rascolia nel mio concerto a be- 


nefizio dei poreri. 

«Ella non;permise che Ja Commissi 
da me richiesta, venisse: alla Sala‘ Marchisio por 
voraîi vigliott, ed io. nova riograzio. 











per certo degli astronomi ‘ni questo riguardo : 


Le pietre cadenti non sono. che frammenti ©, | renderanno 


direi! qu 








avanzi della | materia celeste che ha for- | volte che passano sul peri 


vede' è tin buod vecchio amico che ogni anno si ringiova« 
nisce completandosi in‘ogui sua parte. È questo iniomma 
îl più sieuro, completo e. poco costoso vademeciit di cui. 
ha bisogiio ogai ‘cittadino che per diritto o per traverso 


ne del Ricovero, | abbia maglia a-npartire col Governo dol regno: d'Italia. 


Vendesi. dai 
Cnido: 


principali librai'e' dagli ‘ediforî Pollino @ 








‘della corrente sono abbastanza considerevoli, ci si 
ili sotto forma di comete tutte. le 
io; se poi sono. picco- 








mato tutti gli astri, compreso il sole e lc terra che | lissime, allora solementenoi le vedremo; quandò, 
abitiamo, i Codesta: materia , da principio informe e | uttratte dalla terra; penetrano nell'atmosfera che'la 
diffusa» per (lutto lo+spazio., andò poco per’ volta | circonda; e pel grandissimo attrito che perciò sì 





dii 





le altre anche più numerose idi 
le quali sfuggono! ai ‘nostri 


dimensioni minori , 





viglicndosi, concentrandosi intorno'ad un 'gran- | sviluppa, si accendino e’ bruciano; ed '‘ercò le stelle 


imo numero ‘di'‘centri, \e formò ‘per tal guisa le | cadenti, il cui peso in generale non è che'di pochi 
prodigiose masse \che ‘anzmiriario nei cieli, nou che' | grammi. 





Fra questi miaiimì  (rammienti. della materi 





ce 


ù potenti telescopi, | leste c.le comete vi sorio delle masse interitiadìe 


Però molte di queste concentrazioni rimasero in- | je quali potranno arrivare senza consumarsi fino 


complate e 





gionarono innumersvoli ammassi della' | pora' distanza: dalla terrai, ei’ ecco i bolidi; ovverò' 
stessa! materia senza (alcuna. consistenza 10 forma-| per. Ja loro! massa maggiore* giongono find 





stiolo: 


determinata e di tutte le dimensioni; i quali si tro- | ‘distruggendosi'sulo'în parte; ‘ed ecco Je pietre ca: 


vano disseminati. per tutti gli spozi colesti. 

Alcani di questi ammassi, @ sono i pù grandi, 
formano di quelle macchie bianche: che 
nel cielo e che chiamansi nebulose; gli altri [più 
piccali non si possono da noi vedera che in' circu- 
stanze speciali, quando cioè vengono incontrati; dall 
sole nel suo continuo viaggio che fa verso . hi co- 
stellazione di Ercole. In tal ciso, queste‘nibi di 
materia cosmica attirate della forza preponderante 
del sole, incominciano a girare intorno. sl mede- 
simo, trasformandusi in altrettante correoti. meteo - 
riche di forma e grandezza diversa. So le: porti 





denti Adunque gli seroliti , | bolidi , Je' stelle ca- 
denti, le comete, le nebulose, i pianeti, il sole, le 





i \veggono | stelle! isso ‘non sono ‘che \diversi stati d'aggrega= 


zione della ‘stesta materia celeste chb sola /asci dall 
mani del'‘sapientè autore della natura; E. levanali 
fatte: fiaora degli veroliti ,. non' che Je;osservazioni 
spettrossopictie deli corpi celesti , dimostrano chia- 
ramente che questa ‘niateria è dappertutto la ste: 
ÎMi creda’ con distinta» stima 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 28 marzo 1868. 

‘Devotissimo servo 
P..F. Denza. 











i pc OI 


La seduta è aperta alle‘ ore 1 112. 

Presidente, Ricordi alla' Camera come ieri nin 
stata chiusa ln discussione generale, per cul oggi:Ja pa- 
rola spetta a coloro che preseutarony, ordini del giorno 
0 contro: proposte. 

Corapi svolge un. contre-progetto alla Inssa 24 
macinato, da luî proposto in seno alla’ Commissione di 
fccbva parte; 

Rticetaredi (por una mozione d'ordine) ricorda come 
ogni nuovo progetto di legge debba, in omaggio nl re- 
‘golawento, passaro agli ufizi prima ‘d'essere stolto alla 
Camera, 

‘Amico però della libertà più ampia di discussione, 
gli non proporrà certamente che sia negata agli oratori 
a facoltà di parlare; solo invita la Camera a fissare ad 
‘ogni discorso il termine d'uti quarto d'ora. 

Prenidente intita gli oratori a limitarsi il più che 
sîa possibile nti loro discorsi, e crede che con ciò si po- 
trà soddisfare al desiderio dell'on. Ricciardi, 
mettere ai voti la sua proposti 

Ziaradelli propone e svolge il seguente cmonda- 
mento ‘all'art. 1 della legge 

‘Art. 1. Por tro'anni prossimi, dal 1 gennaio 1859 nl 
1° gennaio 1872, è imposta a favoro' dello Stato una tassa 
‘straordinaria: 

Sulla pilatura dell 

Sulla fabbricazione dell'olio d'oliva; 

Del vino; 

Della birra 

Dell'aoquayite ; 

Dei liquori ; 

Sull'incassamento, degli agrumi (degli. aran 
monî) nei paesì ove maturano all'aperto; 

Sulla fabbricazione del cacio @ del burro di prima qua- 
lità destinati alla esportazione ; 

Sui bosso 

uimnt svolgo"il ‘segiionte ordine del giorno: 

* La Camera , considernado le condizioni oconomiche 
in Gui volgono in molte parti d'Italia Jo! popolazioni cit- 
tadine, e specialmente lo contadine‘, respinge la' tassa 
sul'inacinato, che! colpirebbe ‘le: sestanzo’alimiontari , e 
passù ad essiminare invece’la' tassa di famiglia; trasfor 
‘mabile anche in testatico. por.lo famiglie povere, ma non 
indigenti. » 

Nello svolgere ;l suo ordino del giorno combatte for- 
temente il macinato. 

Egli crode ch'esso non sia soltanto fatale ul popo'o,, | 
‘me en ancho pericoloso all'inegrità dello Stato. | 

Ridorda' stti Ficeuti della storia contemporanea , e 
particolarmente l'asso del! Poiha 

Parlando del‘contatore meécarico; rispondo ‘al Sella, 
il ‘quale a ‘provarne la bontà: citò ‘ad esempio il suo'cro: 
‘nometro che! segiia con precisione il tempo. Date'quel 
‘tonametto ll un montanaro, fatevelo rendero' dopo ana 
data epoca, © poi mi saprete diro ne. vi segnerà ancora 
Îl tompo con precisione (Zarità), 

Prevode che del macinato il prete co no farà un'aron 
contro lo Stato. 

Deplora il‘ritorno ‘dei vescovi 

Cita l'esempiò di Luigi Napoleone ‘o doll'Imperatrico, 
i quali per cattivarsi l'animo del popolo, stabilirono lè 
cucine economiéhe; 







































dei li 




















Detto ci, lo mi riassumo, raccomandano le mie ideo 
illa coscienza de' mici colleghi. (Approvazione) 

Chiaves propone è svolge il seguente or 
giorno i 

La Camera dichiara di ritenere che alle; economia 
cho dovranno predurro lo leggi, alla prsentizione fl 
invitato il Winistoro coi deliberazione del 14 marzo core 
rente, abbiano! 4 contribuire i. bilanci, della' guerra © 
delta marina per una somma nen minore ini complesso’ di 
30-sniioni di lire,; passafalla discussione. degli articoli 
dolta: proposta, legge, » 

rotatore dimostra quindi como sia impossibile; spernro 
economie fortî senza toccare ai due bilanci dela guorra' 
della marina. (Benissino!): 

Dimostra pure come la tassa del macinato n 
‘imporre senza attuare tutto'lo economie possi 

La cifra che egli propone fu' trovata ragionevole 6 
possibile da uoinini pratici dela materia, 

Sheta cli îl suo ordine del giorno sarà votato da tutt 
i lati della Camera, mentre esso indipendentemento: dal 
macinato stabilisce în d'ora 90 milioni d'ecowomia: 

Ferraris, che ba proposto emendamenti in sostitu- 
zione agli articoli 110 27, si riserva svolgerl nella discus» 
sone degli articoli. 

AMNeri avolgo il sognonte suo ordine. del giorno: 

«Ta Cimera; nollnteato di readere meno gravosi î 
snerifizi che la Condlelono delle Avanzo richiede daj con: 
Gibuti, e' di guarentire; pol futuro; und più gita’ ri- 


partizione: di pesi ‘ed’ una:maggiore economia ‘èd'‘tiltà 
vello spese + È 


«Invita il minjatro dell'aterao a presentare; nel corso 
dell'attiale sessione, un progetto di leggo per: la-riforma. 
comunale e provinciale, sulla base dolla logica e naturale 


distinzione delle attribusioni dello Stato da quella dei po: 
teri popolari locali; Ù 
«Invita il‘ ministro. delle fnanzè , d'accordo) con una 
Commissione parlamentare, a proporre una legge d'ordi- 
anmento dell; inerte locali disini da quela dello 
«E passa alla discussione dogli' articoli della leggo 
sull’imposta del: macinato, » 
La seduta è sciolta allo-ore 
O 





dol 






































Gi scrivono : 





x 28/marso (sero). 

Una lettera di persona: che:canosce la vera situn- 
zione delle cose iu Francia , costiere. interessanti 
dicazioni intorno ai moli sopravvecuti su voril 
piuti dell'impero in. occasione della. prima applica- 
zione della legxe sullà guardia’ vazionsle mobile. Il 
tentativo;era | previsto! dil GUyerno!e'st)sapeva ché 
‘avrebbe avuto’ luogo ‘su vasta istalì grazie ella cod 
lizione:tra i variî elementi contrariî st present dre 
dine dî cose» Si ‘sapeva’ pure ch'i cleru ‘cof 400 
contegno! , insolitamente passivo  "avrubbe/iotordg= 
giato;lu resistenza alla. istituzione! che Sl volié în° 
trodurre, e mi risulta (che tra gli oggetlî della mis 

sione affidata al'sig. Baude, l'antico isegretirio dét-" 
l'ambasciata. franseso: ‘a. Romd che! fece! ui recente 
riturno:per motivi privati all'eterna! ciuà', era:por 























Come si rimodierà al disavanzo senza il macinato? 
Non svolgo pessun piauo finanziario, mar ricorda 
tassa di faalglia proposta dall'an. Alvisi od accolta fa 











vorrai dall Qua. | 
Altri deputati facoro proposte saggio, © l'o, Depretis 


quello di: ottenere: che Ila curia» romana;* per' debito 
di riconoscenza verso _il Governo ch [proitunoîava 
il famoso o:jamaîi 0, gli fuoflitasse il'compito! di 


render: meno impopolare la ‘genaralizzazione del'eet- 
vizio: militore in' Frandia, vi Ando ALA 
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Vi scsi tompo fa! delle dimcolta incontrate: presso 
il' Governo Egiziano dal marchese Della Croce, in- 
vinto ]n missione! per appianate le moltà vertenze 
Pendenti fra regi sudditi e l'amministrazione vicé- 
reale. La stessa. persona che mi forni quelle indi-, 
cazioni e che È. precisamente interessata’ fu quelle 
fatcende, mi dice ora che le cose prendono miglior 
pioga. Allupposto mi si dice' che buon niaierò tra 
le case conimerciali di Livorno, Île quali, come sa- 
pete, hanno molti interessì comuni colla colonia na- 
zionale di ‘Tunisi, sfarò ia. apprensione. in ‘seguito 
alla ‘notizia che il Governo Francese ‘abbia; risoluto 
di non riconoscere gl'impegoi contratti! dii Go: 
verno del Bey. verso; residenti. stranieri d'altra na- 
zionalità, ove rie possano essere! pregiudicato. le 
ragioni doi portatori francesî di tiloli tunisini, È 
notò che nella state scorsa tra negozianti italiani, 
austriaci, i tino parte e dalllal- 
tra lam interverine una tran- 
sazionie, ih, segdito alla quale ai primi fu cedbta la 
dogana sull'olio. Questo ‘accordo è evidentemente 
minacciato dolla: dichiarazione del Governo Francese; 
on'i'è che Î negozianti livornesi. fecero! pervelire al 
regio Governo una memoria, perchè sino fatti ri- 
spetlore i loro diri. 





















Leggiamo noi giornali di Firenzo: + 

Siamo favitati A ‘nuctamiente ilumontare che d'ora în 
‘avnati ai ‘signo invitati nì balli di Goito, è rigorosa» 
monte prescritto d'indossare l'uniforme della propria cf 
rica 0 l'abito ‘a apada così detto di Cortà, il di cui fig 
rino è ia lango temo depositato all'uffzio dei cèrimo» 
niali è presso tutti principali sarti della città. 

Î solî membri del Senato @ ‘del Parlamento, del: Con- 
siglio. provinelalo e del ‘ibunicipio ‘di. Firenze, possono 
vestito l'abito niro e'la cravatta bianca. 

Siamo informati cho il direttora compartiméntale dello 
gabelle in Napoli, avendo coricapito ‘qualche sbspbtto 

i sino di vendita, dei 
isposo cho vi fossd eseguita una visita repen- 
tina, il’ cat risultato, fa la scoperta dî ilo manco di lire 
42,010: 40, 

TI niagasziniore 0 il verificatoro vennaro sospesi dalle 
funzioni "e soatituiti in via' provvisoria da’ altri; (1 fitto: 
fù tosto' denunciato al procuratore dal Ré. 

L'energin' ed: ocuiatezza spiegata in tale circostanza 
da quell'egtegio airettoro meritato di 'esdoré. pacticolar= 
monto segnalate. (Opinione), 

Leggiamo nella, Gasselta d'Talia: 

Nel giorno 18 di questo hse” è. stata presentata al 
protsratbre dol ‘Re una querdla por’ fiti cho hanno 
rapporto Îatimo @ diretto con una operazione Rbanshitia 
clio noll'ottobiro! deodrso Il Gabinetto. Batthzz! staya'coît- 
binatido (0' sveva giù' combiuato?!) con‘ ua socfetà di 
Berlino, a quanto; pato, la titto' filoni 0 mistero. 

« Nella querela uno implicati; ‘oltre! a qualche jm- 
piogato di un nostro: Ministero; e altze'parsone di minor 
conto, anche agenti. diplomatici. esteri, el perfino'uliba- 
roue miuisteo! plenipotenziario, cho; vi'efbé unt parto 
princi plstmna: 

x Da quell clie, pare vi sono elementi; per un processo 
celibe e scandaloso. Ni però ‘i aùgiiribmo: ch: il Go: 
verno, italiano possa, sfuggire ad un novo colpo; te- 
taggio malaugurato dello sventurele degli Fori del sét- 
tembre e'dell'ottobro 18 

Aspettianio 1e'spiegazioni a quosto mistero, 

Lettera di Brussellè annunziano: essere scoppiata nal 
circondario di Gharlerof,' cho ‘è'la parte più° Hoca di 



























liv: .106, 











| a temperati consi, 


wincio 18414 a lire 101 o 103 e Tiri? a 








| tadustrialo:dell'Hainat,*tn'insurrezione: di'cui non' si 


conosce ancorà bone l'origine, il ‘carattere 0! lo scopo: 
Charleroi, Monteceaux; Pont:sur-Sambre, Marchiéinea é 
Otitelinena sono occupati da ‘operai ‘armati, che ‘man 
lano grida sedizione. Essi otcoparono il ponte di Mi 
chiennes, e resistarazo\ai goadarmi ed aì primi. di 
camiéiti di linea; Furono messi a ruta parecchi stabili 
menti indistriali (6 si acamibiarono colpi dî fuoco tra gli 
Operai, e i soldati. SÌ parla di foriti'e di motti. Si 
strinsero alle prime hotizle Ì fiinistri, e al diedeto ordi 
per reprimere i disordini. In seguito a ciò partirono dr 
Brussello diio battaglioni di carabinieri, battaglioni di 
luca e squadroni di cavalloria, 0. da Mufines delle /ntti 
Glierie rigato, onda \il fatto; secondo le ul time notizie 
‘sembra: assai grave, 


















La Gazzetta della Croce consacra un articolo all’ cenme 
delle cauise, che produsdero cn rAfreddamertà néllé ra: 
azioni fra Ja Prussia e talia. ‘ Séuo in Italia (dice 
essa): dus correnti opposte rappresentate una dal barone 
Ricasoli, l'altra dal generale Lamarmora. Il’ congedo dato 
al pritaé ségnò rina riutazione nei sentimenti del. Governo 








| italintiò vérso la. Prussia: Tn esso ill Governo prossiasio 





scorse, il principio di un'nuovà pblitisa faliana tétidedto 
‘ad un'alleanza’ franco-tialica , fcul'doveva aderire Pi 
strià altresì: E éile Alleanza non: può essoro diretta che 
Goltro 1a Prussia) @ do, ja seguito a ripugaanza dell'An- 
în, ridu si polè efettuare ciò non yuol esser attri- 
bito agli uomini di Stato dell'Italia. + Questo articolo è 
‘meritovoîe di’ considefazione per-chi; cononea-le relazioni 
della Gastetta della Crocé. 


Ua deplorabile, avvenimento, occorse nell 
dora nell'occasiono dell'arrivo n° Funchal ‘del sig. Sani 
Anba, rappreseutanté di quella città alle Cortés è dichia- 
210 partigiano dell'aticaatiimiafstazione. Posti in non 
calo gli ivviti ché lf erarioi stati dti sugli inconvenienti 
éuî poteva, dar origide la Sia? frenéria nellé attuali con- 

iunture; ii Sanità Anha si recò a Fanchal per gostenorvi 
fé siua candidatura; na al. momento del Suo sbarco gli 
al 16rò' contro una! sasaiuola grandissima. Il Snòtà Ann 
allora. cercò riparo 4ila;dogana. E comprendendo fufiné 
cho la persistenza tornerebbe! dannosa pera -tranquil- 
lità pubblica, sa a bérdo/di un bastimento che fece tosto 
Vola. L'ordine ‘non ft poscia più: turbato; mic dl ministro 
della marinoria del Y Portogallo credette’ dover mandare 
silore fori rill'isol 


eee I 
CORRIERÉ DEL MATTINO 


Siamo lieti di pubblicare il' seguente manifesto cot 
quale è annanzieta' la riapertura della (nostra Uni- 
versità: 1 

Studenti! 

Dal: Goyerno del Re ricero il seguenté telegrarima 

lè Martedì si apra l'Università — Ge vi saranno di- 
#'sordini, o/e Re sia imminente pericolo, si dichiari 
4 chiusa per tutt Vanno scolastio» che sarà irrevoca= 
* bilmente perito 





























ln seguito d quei 
corsi. 
Comipio al debito mio o soddisto adun imperioso bi- 


{sogno det cuorò'rivolgendovi anche oggi uns parola di 


padre: A 

T'tuoni persererino nella loro savia condotta. servé-| 
dosi della infihenza chie hanno sui-comjagai per ridurli 
Non prendo ‘phrte'bppure-jpns> 











siva a disordibi 

I'tumultuanti dei giorhî addietro pensino alla. grave 
risportiabilità èui' andrebbero incontro , al'male) che. fe 
rebbero al' ompitgaii allo famiglio od alla. patria porsi- 





[stendo nelle vie det difotdind'e'dblla violenza, @ dettinni 


nol santuario della ecfenza, sarà restaurato l'impero eIta 
Iegge com fodditfazione' di' tutti 7 buoni ' 
TI Téttore Bino: 


Noi cancami vi è stata qualche domanda é 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Nostra corrisponderza) 
enzo; 29 niro. 

Fra i cinquanta 0. sessanta. minori disegni di 
legge, chie vennero | sottoposti alla sanzione: della 
Camera, o de'quali la Junga controversia! del dezie 
di macinato fitarda Ja' discussione, oggi si patà 
tréttare di ciaque, de'mienomi, a dir vero:'mai 
tant'è, Ye n'ha cinque di men 

{i primo designava le sedi de'tribunati militari, 
în cui si possono giudicare gli uMziali dell'esercito, 
Firenze, Napoli,; Verona, Palermo, Torino: nè v'era 
chi ‘9'opponesse ‘al principio di amministrazione 
della glustizia e di economia che informa-la legge. 
Vi' furono ‘bensì il. Gorradb, if Villa Tommaso, Îl 
Ricciardi, il Curti ed altri, che colsero l'opportunità 
di notare parecchi sconcî che avvengono e. giusla- 
mente si lamentano ne’ procedimenti usati verso-gli 
itbpulati, © di Spingere il Ministero ad tina sollecita’ 
® oramai necessaria revisione de'ccodici penali; mi- 
Jitarî: 

Degli sconùî additati, sebbene da in pezzo ne 
siano stati falli coergici richiami il ministro! Ber- 
tolè-Viale dichiarò non-essere informato , ma voler' 
chiedern conto, e, occorrendo, rimddiarvi; Rispetto 
alla revisione dei codici Jegli rispose; come soglioho 
i winistri, collo! swadierémo. 

Sk approvò di pot uma convenzione fra. l'Italia 
ed altri Governi pel mantenimento di un faro eretto 
al Capo Spariel sulle. coste del Maracco: tenue spesa 
di mila e cinqueceito lire all'incirca clastim anda. 

Quindi furono pube approvati due trattati di com- 
mercio e navigazione ultimameate stipulati col Giap- 
pone e colla China, a cui il’ Ricciardi non voleva 
dare suffragio favorevole :se nona condizione nor 
fossero inviati col a nostri. rappresentanti dei 
plomatici. troppo dispendiosi, Henst de' semplici’con- 
soli i quali richiedono spesa minore di molto; e che 
il Robecchi, il Zuradelli, il Plutino fecero argomento 
di molte e ssernate osservazioni riglardanti le no- 
ire relazioni commerciali con que' paesi © Îa neces 
sità di provvedere a tutelarno gli interessi efticate- 
nente e durevolmente, Il Ministro degli affari estàri 
diede schiarimenti, fece promesse e 1Ì acquietò tutt, 
ad ecvezione del Ricciardi, ‘al quale non potò con- 
sentire î corisoli aczichè gli agenti diplomatici. 

Th appresso) fi approvato senza! dischssione, un 
terzo trattato di) commersio e di navigazione con- 
tito colla repubblica orientate dell'Ursguay. 

E în fine fu approvata una convenzione postale 
stiputatà coî Paési Bassì ; della ‘ualo niuno disse 
verbo | mia di cui il Macchi | il Del Zio e il Ric- 
ciardi si servono per. discorrere dii assui cose che 
sono, comprese fhel- nostri trattati colla Francia, pas- 
soporti, dogane, polizia, merci nostrane soveretita- 
| niente tassite;” mamo di reciprocità, di uguaglianza 
e simili s cose. vera giuste, dì cui per-altro.il 
diifistro polévà ledérsi, come si tenne , alla larga 
promeltendo esaminare , ;studiare e provvedere in 
progresso (di tempo. 

Fra”questa leggi s'iatromise un incidente di qual 
che importanza, che non si dee trasandare, }l Cursi 
presidente della Giunta sopra il dezio del macinato, 
anvuuziava che jeri il Ministro delle fivanze comu- 
nicava i temperamenti che intefide introdurre nella 
legge, e che la Giunta, accordandosi con é6so, a- 
















































co la distinta: dei prezzi 
152 ott. Frameato ‘dal. 





Notizie Commerciali 








LtoNB, 98 marzo) — Afi in sete 
Îl gonére classico è chisstài 11 corresto in- 
vece di negletto. 

Oggi passarono; alla, Condizione 54 dalle 
organzini, 29 balle trame 4 bio grefigi 





pesato 19 ball <= Podo' totale 2061 chit: 
grammi I 
ravanrooL, 96 mirko; — Vendila di co 


toni 30,000 ballb. n 
L'upertura fu moderata, poi si ebbo un ec- 
citamento' progressivo chiudondo-con un ihor- 
catò ferminaitho, LU t 
Middlibg Orléans 11 d; Fair Dhollerab, 
9 iti di; Fair Bongal 8-ilt di j 


muova ronx, ‘85 Morso. = Cotone Mia: 
‘@ling Upland 85. cent. io 
Bons 109 112.— Oro 198 112. — Cambio 


sù Londra 109179 | 








FILADELUIA, 25 marzo. — Petrolio raffi- 
nato tipo. bianco; (26. ent. (208 





BULLETTINO SERICI 

L'iapetto del'merdato derico! poeb' 
sce dalla precedente settimana. 

Dall'estero, la: domaada noa è più cal) vi 
yaco, ls‘speculazione ‘procedo n rilento e) la 
fabbrica &sgomentata dall'elevateza: doi corsi 
attiali. 

Giò non di mano si fecero buoni afai tant 
in qualità classiche; che' si verdono. corn: 
tamento a'ogragi prezid; como If secondaria 
nebbeno con, qualtha facilitazione. 

Qui abbiamo avuto; ‘contrattazioni ja or- 
ganzini piemontesi di primo:'merito. >1612 
2 lire. 150 0129/21 rivrce distinta ‘a lite: 118 
Sil. Altro partito in ditelo più’ fermo otten- 
nero, per 24181 lire 1400 20191 lire: 120. 

Quilobe affare st è convhiuso intrme 26130 
a lira 1110/018496 a lire 107, — Tu greggie 
ni trattarono,; cupi ba/logtellii di alle pro- 

















Milano: — La. settimana sorica è stata 
scarsa d'affari, lo transazioni furdno piùttosto 
disanimife, Ta calma dominò fa riercato. 

Dops" 1 rilevanti» acquisti: ‘eseguitini. proce- 
dtbate, î prevedeni che ' iafebbo suben- 
trata un po' di ‘ibita; tadt6 più the i bisogni 
dill'ésforo nobil manifeitafono! più \tiato 
presaanti, metro la fabbrica agli elevati prezzi 
attuali è!molto:risefvate ‘e mon tomperil et 
lo stretto bisogno, e la'‘speculazione procede 
abit Gita, 

L'attenzione dei compratori erà però dem 
pre'sirolta allo robe; classiche e belle, nelle 
dial 0è tale scarrezza’ da/non poter nin 
nieho eseguite "16 commissioni fn corso; le 
flialità correnti invece, Denehè Anche di que- 
ate.siavi penuria, furono trascurdte 6 si man- 
tennero! a’ stonito' agli ultimi preshi. 

N ribiso dell'oro è quindi 10 oscillazioni 
del'cambio, contribuirono pure a'rendere più 
difficili gli afliri. 

In questi- cinque. giorni la nostra 
zione: ba regftrato 
Greggo balle 
Lavorate » 











Condi- 











Totalo ballo 375 
del' peso) complossivo) di'chitog. 90,324, contro 
balle 592 tra'gregizio e lavorate della scorsa 
ottava, dell pero di 50,238" clilogr. — Diffe- 
irenza» chilogr., 19,918; f 3 

Ln ditituzione; dei numeri condizionati in- 
dit colmi sicno' stati liititi gii affari. 

"Tra le vendito' avvenute nella ssttimana 
‘annoveriami 

Organzini sublimi 18% appena 
tds corrohel' 10130 a' 159 Uli correnti 142 
SLI R0 18 50, 

Nelle trarris non si lecero cho affari inicon- 
cldonti. 

Grekggio Napoletane, gialle, 1012 1,118, 
in ‘oro; Treutinè 11119, 101; orò; Venete bellé 
corzenti 1013 la E, 2°0 1/8, val log. 

Le seto/as. j.he, 11 0 di difficile vs 























sì pagarono lo struse 1° sorto a_L. 1 Te 








trazzo di seta î° qualità da 15 25/n 15 60 Segala da 0 18 

016. Riso da a E 
Marsiglia: — Marcato meno animato delf 46 » Meliga da 37 

solito:: mancanze: risentita: di! buon]. articali[ lettolitro. 

lavorati. 99% quint. Legna forteda L, 1 
‘Bione. La Condizioni registrò 1047 balle, | 33% ‘» Id dolcoda» 1 

chilogr. 70,590 Alf 8 Fieio das 7 
‘Affari limitali a motivo (dei prezzi elova-| Mib » Paglia di» 3 

Giatimi @ della icarsità di buono mercî mas- | l' quintale. 


simo; lavorate. Il consumo subi le. pretensioni 
dei detentori, mala spoculazione sta'in dis- 
Parte. 

‘8 fa sempro maggiore il manco di greggio 
‘ la tema che lo stesso dobba: succadero de- 
gli organzini ‘è lo stimolo più potente a pror- 
vedersenie,, 

Organzini Francia, 1° ord. 20128 8 lire 199, 
2i.ord,- 2023 2-198; Piemonte 2128 a 1%; 
talia 2019£ a 130, Greggio 10/18; a 120. 


27 marzo. — Si ebbe qualche 


meliga. La carne tendo al rialzo. 
Il mercato fu assai animato. 
Si vendettero 5 

















MERCATO DI BRA. 
( Nostra! corrispondenza ).. 


frumento, rialzo nella segala;; ribuse@ nell | gt 





veva mbdincato il progetto di maniera] da variarne 

sensibilmente, l'economia. Vedesse pertanto la Ca- 

mera \se' domani s'avsse a proseguire senza: più la 

discussione, ovvero convenisse differirle a posdi- 

manî andò aver'agio di esaminare le nuove propo- 
zioni. 

li Gorsi non faceva una mozione diretta di ag- 
giornamento della discssiorio; md erd evidente che 
lè suò parole tendevano a ciò. Per il che i'oppo- 
Sizione non solo consentiva, ma no! moveva. espli- 
cità dimatida. La destra contradissè | protestando 
che a pigliare determinazione qualsiasi. bisognasse 
‘conoscere le modificazioni clie si propongono, 23 

La quistione rimase insoluta: domani si avrà sot- 
 Dliovo progetto e si delibererà sul da farsi; 
se cioè continuare [senza più la distussione', 0.rÌ- 
metterla ad altra tornata, 

Utia brentina li membri del partito. radicale , ora do- 
minante nella Rumabia © gran partigiano della Russia, 
‘presentò alla Camorà dei rappresentanti: di Bukarost va 
progetto di logge di proserizicise degli: Ebrei. Vuolsî im- 
terdiro Joro; il diritto ‘dF prenderò stanza delle cimpi 
gio & noti si consebtirobbe ché di tollerare nelle città 
‘olorò Glié vrebliérò sollecitato ed ottenuto delle anto: 
riszazioni speciali. Sarebbe vietato loro di divenire con- 
dattorì; di fare il mbganio, lotte, l'albergatore, ‘di éon- 
correré a' qlstsioglia intraprosa con cristiani. Non po- Î 
trebliero. esateltarò Veran, commercio senza licenza. dil 
municipio, noù vendère 'commertibili 0 berinde! che sì 
Joro correligionari; di rede ‘insominia che 1 radoati ri 


ani Puebla oo 1 coli barbari è si adoperano per 
rinniovarti. : 


Un dispaccio anteriore dell'agenzia Horaa aveva giù 
parlato qualche Cio fa di quel! progetto in termini 
meno precisi, attribbiendolo all'opposizione. ‘Ma alcuni 
‘membri dell'opposizione della destra protestarono ener- 
gicimente con un telégramina diretto al' Défatà, contro 
‘quell'asserzione. Essì affermano dhe i deputativchio/ sot: 
toscrisserò quella proposta appartengono alla maggio 
sanza, Thfattl vedesi fra éasì il presidente; stessò della 
Camera e uno ‘egli estensori del giornale ininiseriato 
Romans Ma quantunque il capo’ del Gabinetto, Bra- 
fano; on abibia.sinbra mostrato molto. rispetto par: 
pinione: dell'Europa, pare impossibile che voglia. soste- 
nere il‘ mostruoso. progetto proposto da' suoi ‘mici. Il 
grido di rproasin$ its, dico il Dibate cu te 
citorà. annunzio. dofto i rel È 
i miniati dl princido e ai 
itione i fadi 7 
_tr 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
î INigza, 28 morso. 

1 prefetto complimentò. il Principe ereditario: di 
Russia în nome dall'Imperatore, Il' Principe rispose 
mostrandosi dispiatente di non. potersi recare: a'Pa- 
rigi a salutarvi siro l'iiperatrice. — 

IL Principe partì oggi alle & pomi ‘Esso sì 
OO E SUE ne 









































Parigi, 29. marzo: 

Il Monitewr pubblica il rapporto» del ‘maresciallo 

Niel sopre' l'organizzazione della: guardia. ‘nazionale 

ruobil: dice che probabilmente leto asconderà 

a 550 mila uomini, 

Ì Bruzelles, 29 marzo. 

Temesì che oggi avvengano buovi tumulti. 

Monaco, 29, marzo. 

La Gazzetta d'Auguila assiciira che l'Austria ri- 

cevelte da Roma doa risposta  alfitio. negativa in= 

tornio alla revisione del. Concordato, 














Rrzzoni Mazco gerente, 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


]11090/ Rendita ,. corso legale aumento 
st 2 17 ig | cent. 26 sulla-borsa precedente. 
18 a 1779 || Coutidua a Parigi Pottimismo finanziario e 





la Remilitaritaltana, cduié valore di ‘dna gravità 
laici no approfittà per andare inbsozi 
tutti diglort 

Intantb it giorno della liquidazione pi ay- 
vicina, sil anche questa volta dessa sirà fa- 
tale ai denditori, che avianno muore inipor- 
fanti difrenze' a pagate: 

Nè palo! ché lA posfione di piazza sia sen- 

ibllmenie modificata, lo scoperto contato 

8, magiehere la partita impegnata da lungo 
{empò,, d lottando eroltatbette | col sindacato; 
‘ma cop fmpari forze; 

Da nol l'olietio. mercato. predentoibi Ba: 
stanteménté fernto' e' gli alri’ piuttosto inf: 
mati. 

a Rendita vindò! negoziate da L: 5630 
i 








ba 
SOA 


do a 














ribasso nel 


A L'oro fu debole a 82 23 con poca ricerca 


a8tso. 
Prestito naz; fermo a 73 25. 
Dermas. incerto a 8, 











Londra: — Affari ' sempre meno. animati | 215 ettol. Frumento daL30 — a 31 10| Bancainaz, senza-variazione. 
‘colitro prezzi oghora E (prezzo medio L. 8028). Chiusura con buona tendenza. 
io» Sogala | da@ 187021915 
(prezzo medio L.18 98): BORÉA DI PARIGI — 28 marzo 1868. 
130» teli da +17 00.2 1070 | (Diapaccio spiciali ) 
cantina bi connuinGIO HD ARTI (DI TORINO. (i ieiao medio LIO) Carso di cre E 
Candigione pubblica delle’ Sete dl vitelli da L. 199 /ad11' caduno. pricedente 
Bollettino: del giorno 28 marzo 1808. Consoliditi Ingiei -—L. 9918 
Gkehniima ‘colli ‘13° peso 936 69 ‘8 010 Francese » 69.20 
Trama Do IRSA RN # QD Îraliano » 
È È 5° 7 $i Camern di Commercio ed Arti | xs del Cred. mob. Julio» /El 
Ailicoli diversi + a scab Pofietese:Gial) arrestate È se 
e ‘BORSA DI TORINO sioni dele for 
Totaî 20 165698 30 marzo: 1808) — FGadil pubbli | Vittorio Emmauele ro 


Totale nol idse ‘a tutt'oggi collî n. 589. 





GIÙ 





MERCATO. DI SAVIGLIANO. 
(Nostra'cortisponientà)) 









87 marzd! SÌ ebbe qualche ribasso nel fru- ||. G-, 79/90, P. 79 35 40. 
‘niprito; la segala’ è siàzionaria, come. pure | Obbligazioni demaniali, Contratti 
|i' riso; a: meliga è in rialzo. 495142678. 





Mercato diacretamento ‘animato. | pui dà ‘1 30 d'oro. 29.25 


Consolidato 010, Contratti del mattinoin ep iu 
B6,90,35 30, 99:23 80 (06 B0)56 40 50:80 
25 90 33.112 40/95 95/(51 25) nominativa 


Corso legale, BA 32 11. 
Preatito Nazionale, 18665 p. 010. O. d. m. in e 








Borsa di 





i onetona 
Firenze del 28 marzo 1888, 


Rendita lettera — Suu 
Denaro | ©® — dos 

Oro lettera — 3886 

Biaasa e: sing BIS 

Londra lettera a tre mesi— 98 15 

delmintl. Deir, BICI 
+ Francià lettera a tro mesi — 111 $0 
assi Denaro Sena us 


























Grandioso suigiigenio cap 


l ‘da donna, 
in tullo ed: in seta ricamata. da lire 
8, f; De più. 

Portici S. Giovanni, N; 9, piano 1*, 
scala a sinistra, Torino; °° "Id 














Nel cambio 


Di 
Vittorio Emanuele — Ripose | LEONINO SACERDITE LEVI è 


bimo; (ore # ). La drammatica | dirimpetto alla Peri Carlo 
pae e petto ala Paiicina del (al $. Carl 








T mariti SOSCRIZIONE 
smi (ore 5) — La Ci sa RA ENUIRATE, 
TAO roiianriaz | Prestito Nazionale 





La pretession d'aour Baron. 
‘Altteri (ore 7.112) — Drammatica 
‘sompagnia Ninfa, Priuli ciporrà, rino sari chiudi 
Marito e moglie in campagna. Ta sera del'&. 1978 
Marttniamo (0r61) = Imoro| 212 


del mantello. rosso — Ballo LA i 7a 
Avviso. d'incanto 


GIANDUJEIDE. 

Tentro: meccanico di Piuza 
Solferino. Questa sera alle ‘oro 8 | Nel giorno 6 
rando ;rappresentazione. 


Da affittare al presente 


Graidibso. alloggio elegantemente 
mobigliato di dodici camere compreso 
ne saloni palchettatie pavimenti a 
‘mosaico ; con diramazioni di gus ed 
‘acqua polmbile, e gabinetto da bagno, 
via Corona; 24, piavo nobile. Si af: 
ditta anche senza mobili 101 


a Firenze ngi giorni 6, 7 e 8 aprile 














3 rile, alle ore dl di 
mattina, in via S, Massimo, piano 
terreno, si vonderanno 4 favore del 
miglior offerente ud a contanti N 
grandi macchine, abiti di 
imensioni dei migliori tti 
rigi e Tedeschi, grandi chassîa, 
negativi, lastre, (cuvette;. Si 
ranno auddetti ogeoiti anche a trate 
tativa privata per la quale (si rice. 
veranno le offerte dal giorno 2 al 
aprile dalle 9 alle 11 antimeriliane 
8 dalle 2 alle & pomeridianà nel sud: 
detto local 1998 


ASSORTIMENTO » STORS 


Oieia tela dipinta trasparente per 
applicare alle finestre , vetrino dei 
negoni e caffe con cilindro a carri: 
cola, da L. 18 2:60, da Olivetti 
Ganpare, via Carlo Alberto, 18 
Torino. 1961 


Associazione Bacologica 
11 Dott. CARLO ORIO 


ripartirà pel. Giappone per fare im- 
poriazione di Cartoni Seme Machi pei 





































Da vendere 


Corpo di casa di sclida costruzione 
‘presso Piazza Vittorio Emanuele, del 
reddito di'L. 15 mila; pelle condi- 
gionidal Notaio Ristis, via Ber 
tola, N. 40. 1997 


SEME BACHI GIAPPONESI 


‘di rinomata importazione 
Presso 1.18. CERRUTI 


agente di cambio,, via Bogino, 6. 
1570 


N. BIANCO E COMP. 


‘BANCHIERI 


















DODICREDIO ANNO D'ESERCIZIO 

Per-il Programma e le sottoseri» 
zioni dirigersi allo stadio del Dott 
Carlo Orio, in Milano; via 
Bigli, NL 














via San Tommaso, N; 16 | _1a Torino presso Francesco 
1 | Prandi Droghiere, ria Milano. 
Vendono WAGILEA delle Obili- | 1007 


‘di ‘Milano, 1* Emissione; per 
‘concorrere all'estrazione del 1° aprile 
caduno. 958 








FABBRICA Si 
DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni genero ed a modico prezso 
Una quantità sentole 
per Seme Bachi 
via Doragrossa, N; 3, piano 5 


A. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino; via delle Rosine 






























SEME BACHI 
Corsica originaria — Chili 
‘origionria — Ginppone 
4° riproduzione. 
Via delle Finanze, N. 17, dirigersi 
al ‘portinaio, 952 


DA VENDERE 


fim Giaveno (Borgata Buffa) 

Spaziona Casa di Campagna con 
gintdino , scuderia e ficulle. — Per 
gli oppoftunì ‘recapiti , dirigersi in 
Torino al causidico capo Carlo Chiora, 
ia Giaveno al notaio Candido Moda. 

















LABORATORIO 

cucito e di ricamo 

per corredi © per sopplltili da Chiesa 
artoriu dn omo 


si da Borgheso che da [Militare, 
son assortimento di stoff relative, 


STRADA FERRATA 
da Pinerolo a Torre Pellice 


AVVISO, 

A tevoro dell'art; 17. (della legge 
25 giugno 1807, ad inatanza del scie 
toncrittoingeguate Carlo Langer cons 
cessionario della Ferrovia da Pinerolo 
Torte Pollice, l'lustrissimo signor 

to-Pretetto del Circondario Ul Me 
aerolo la ordinata ln publicazione 
nei Comuni di Pinerolo, Osasco, &; 
Seeonlo © Bricherasio, del piano di 
esecozione ed elenco del propristini 
del terni da ippico 

rtecipava al tottoscriogon I 
REGIO del SA imnezo BORE I 

‘torino; 27 marzo 188. 

L'Iugeguero Conceasionario 
1998 ©, LANGER. 








Da vendere 


Gana civile mibigliata, cappella, 
erre) con. attiguo giardino chiuso 
da moro. 

Fabbricati rustici, campi © 
‘prati icrignbili di are 31 IÙ, 96 (gior= 
nata 81/81) nel cercitorio di Cole 
legno; distante 10 chilometri da 
Torino. 

Le maggiori spiegazioni si avranno 
‘nell podio daliot. Vagcnrimo, 
in Torino, via della Basilica, N. 1 
Diano 9°. 1068 


Vasto, )o di fab- 

Da vendere vinto *upo dito; 

manifatture alla distanza di una 

‘da Torino, con forza d'acqua, — 

fsi al negozio da riso Perotti, 
‘Po accanto alla porta 1É. 
























Y 
12h 





STRADA FERRATA 
DI PINEROLO 


Il Consiglio: d'Amministrazione a 
vendo deliberato di convocare l'udu- 








SOCIETÀ ANONIMA 1996 












‘nanzavgenerale per il giorno 16 aprile zE8 

prossimo, li sigg. azionisti che;vor- | LA CONDOTTA. D'ACQUA! POTABILE 
ranno \intervenirvi, dercanno deposi- in ronino, 

tare i loro titpl{ almeno tre_giorai di 

prima, preso Ja, ditta Giuseppe Ma- 3 

Inn e Comp,, via dell'Ospedale, N. 5. || AVVISO 

Idi 1 Gli Azionisti di detta Socletà invi 





fati. all'assemblea gonerale ordinaria 
[Del 29, margo p. pi come consta dalle 
pubblicazioni state fatte nella Gar- 
atta iuficiale Za. Provincia del198 
25 dotto: mese, nun essendosi trovati 
ini numero, legale rappresentante il 
| oluto quantitativo di azioni, vengono 

essi col' prasente avvieati che la me- 
desima Assemblea è. riconvocata per 
domenica ventura, 3 aprile. prossimo 
‘ad ‘un'ora Pomoridiina, in via Lagran- 
(ge; N. 28, piano primo. 

A termini pertanto! del' 2° alinea 
dell'art. 18: dello; statuto soeialé, Ja 
Dréfata ‘Assemblea sarà Jegittitna: 
niente costituita qualunque, ia. 
numero degli intervenionti © la quan- 
tità dello azioui che rappresentano. 


Torino, 29 marfo 1868, 
La Demone 
Tia Lagrange, N. 22, piano 1°, 


. In vendita» 
la on'cappalla; gaidino 0 11° 
i ance‘ di estar 7 ona nile 
nane di Torio. î 
Indirizzo all'ufficio del lore! | 
Mila, 5 Dalmazzo, 10 "I9IE 


Da affittare per aprile 
1868 


‘Alloggio signorilmente. mobigliato, 
composto di N. -L1 membri dirti 
Bel terrazzo a pergolato, due entra 
ed acqua potebile in casa , cessi in- 
terni. — Dirigersi'via Nika solto 
portici, Ni 20, piauo nobile, uscip a 
sinistra’, dalle 12 alle 2 pomarid 
































PRESSO “ci DELSOGLIO tetra 
Melano, si vendono le Ohbligazioni ed i Tito 


Interinali , quali devono essere estratti tuti con un prentio. 


Seme Bachi per il 1869 


XI ANNO DI ESERCIZIO 

















La ditta CIVETTA E CREMONA di San Stefano Pelbo ‘ 
aver aporta la niova sottoscrizione per la provvista di Cartoni origi= 
mari giapponesi, c per seme a bozzolo giallo. 

La Gortoni verrano provini del sig. G. CIVETTA , il quale ritornerà 
espressamente all Giappone, il'seme a bozzolo giallo sarà confezionato esclu- 
sivamente da altri inviati dalla Ditta! tici migliori luoghi per sanità accar- 
tata, ei pregio di bozzolo. 











qualità, 
altrimenti; il loro prezzo starà noi limiti di alire Società ini uguaglianza di 
Cartoni 

TI seme a bozzolo giallo. non eccederà lè Li 15 ogni ‘grammi 30. 

Lo commissioni verranno ricevute dalla Ditta iu San Stefano Belbo, o dai 
suoi incaricati in altri Juoghi;. Per: maggiori schiarimenti o per Ia circolare 
20 febbraio contenente più diffusamente li patti; dirigersi alla. Ditta che ine 
rierà franco di posta, la circolare a chi ne farà richiesta, 0/in Torino 
Banca sigg; Fratelli Corlana. 


CITTÀ DI ÉÉ TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Ale ore due pomeridiane di giovedì 2 del p. r.. mese di aprile, nel civico 
palazzo, si procoderà all'incauto, col metodo dei pititi segrati, per l'appalto 
delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione. del corso 8. Martino 
‘pel tratto dalla, piazza dello stetso nome sino all'incontro del corso” Sant" 
Actentore, col raccordamiento di parte di detta piazza e del corso: Oporto, 
© se 0 farà il doliberamento a favore dell'offerente maggior ribasso d'un 
tanto fisso per celito dal prezzo spprossi-uativamento calcolato. per base 
dell'asta in L. 18,020 20, 

I capitolati dll condizioni sì generlo che spaciate il calcolo dll epusa 
edi isegni sono visibili presso il civico ufficio d'arte; 10 
































Società Anonima per la fabbricazione dei pani da caffè 
via Gaudenzio Ferrari, Casa propria, Torino 


Chiunque voglia. assumere la provvista ‘fa quattro a cingue mila. chilo. 
gramini di voga di galla, de provrodero nel corso di un anno ala suddetta 
Società dal 16 aprile p. vi al 16 stesso meso 1869, può! presentarsi 
Direzione della Società, ove vi esisto il relativo Capitolato visibile tu 
giorni dalle ore 9 animi. alle é pomer.; è invitato a presentare il suo partito 
suggellato; prima delle/ore:2 pomeridiane. delli 6 aprile p. . alla Direzione 
predetta, 

Torino; 18 marzo 1868. 

1906 Lai Direzione: 

















Società Bacologica 


DEI PROPRIETARI DELLA PROVINCIA DI CUNEO. 
Gerente LUIGI BOSSOLO 
Der l'importazione Seme Bachi del Giappone per l' anno 4969 





vesta Società che conta già il secondo anno di esercizio essendosi rito- 
atituita sino dal 6 corrente marzo in Cuneo nominando il Consiglio di Arm- 
ministrazione, affidara l'incarico al sig. Luigi Bossolo di recarsi per'la se- 
conda volta a1 Giappone per l'acquisto accorato di cartoni nunuali per lo 
‘allevamento 1869, 
Sì annunzia pure che essendosi costituita in Fossano un' Associazione di 
roprietarii pel medesimo scopo faceva adesione Al programma di questa 
Società, © se no operò la fusione, 
Si partecipano hi coltivatori, che interdessero prendere parle alla Società 
le basi su cui vengono regolato le sottoscrizioni 
‘1° Le sottoscrizioni si accettano per azioni di L. 500 e di L, 230 caduna. 
2° 1 versamenti di ciascnna azione vengono effettuati! 
A tuto marto un quale - A tutto giugno duo quinti - A ttt sltembre ne quinti: 
de Tutti cartoni importati vorranno distribuiti ni signori Azionisti in 
roprzine dell ago 6 preso di pro cost, cal'aggluta della modica 
promigione di L. 1/25 per cartone; il tutto conforme allo Statuto Soc 
‘quale verrà trasmesso a chitmque lo desideri. 
4° Le sottoscrizioni sî ricevono sino al 30 aprile ai sotto indicati indirizzi: 
In CUNEO presso il sig, BOSSOLO LUIGI. 
di x CALCAGNO car. Giuseppe. 























6 * GIACCA SEDASTIANO fonmetra casier della 
età 
In TORINO al negozio C. F: CAFFAREL, Piazza S.. Carlo, angolo via 
‘8: Filippo. 


Cuneo, 10 marzo 1868. 
1 Presidente del Consiglio di Amministrazione 
1961 CALCAGNO: cav. avv. GIUSEPPE; 


DIFFIDAMENTO 1981 DIFFIDAMENTO' 
Martedì 10 cordonte fu dato in af*|-- Genero Michele del t' Pittità, 
NT Oa VARE I cc o go | nato e domiciliato & La Loggia presso 
Ualzano delle due gamba di dietro y | Cariguino, diffida il pubblico, che 
do dalai mengi Gt: | non ‘sarà per riconoscere qualtogue 
dell'una Di, o dallalia nego ETA | sizione dl credi. di ua spettanza 
con un legno a due ruote di, color | he verrà fatta dal 4uo genero Do- 
ipa legno a due ruolo Ii colo | Fi iO esa MASTHate 1 coerdo 
ci qlc per Agoo stri | ii malto, como pure 
GE Al Mae) Der DECO Stanca | nestum contratto. che’ verrà. dallo 
tura media e di bello aspetto. SI prega | st6s80, Rena conchitso per conto di 
chi avesse visto ‘0 comprato detto | 0350 Genero, o debito che venisse 
cavallo di darne pronta consegna alla | (centrato dal medesimo! 
Guostra di Torino stendo ) soit: | Torino, 28 marzo 1888 
serio tratto in inganno. 
oca nato: Genero Michele, 
Affitta cavalli © vettire, 
Via Provvidenza; cash Rorà N, 41, | NOTIFICANZA DI SOCIETA 
isso Con scrittura. 21. marzo corrente, 
II | metta e per strata 
CESSIONE DI NEGOZIO _— | al tibunale di commercio di ‘Por 
CIA i contratta società in. pccoman 
Seliraio TGA li sienoni SOM ElI | col fondo, di lire. cento mila'tra li 
taudi © Foderico Vallo bano deli | Mogna. Gionnni Battista “e ‘Bottino 
a sig. Domenico Cavie il negosio per | Mernardo Bonadé, residenti in Torino, 
Îl cosmrcio di drogherie dal me: | s0ci risponsabili ‘sotto "la ragion di 
desimi, "Torlno, via Sad TI. | commercio Mogne, Bottino ‘8° Com 
Vigula, astoricati a reggo, amm 
Tale atto dî cossione. venne ragi- | Mstrare e firmare essi esclusivamente, 
‘iratò in Torino,li 18 febbraio 1808, | 18, duraro anni novo, ‘al partire dal 
N. ‘1956, per L, {4,0 depositato al | Ptmo tprile prossimo. 
tribunale di commercio li È marso. | Torino, 28 marzo 1968. 


















































Torino, 28‘ marzo. 1868: 1978/1481 Fracchi sont, Rodella pie. 


SUBA 





A E GRADUAZIONE 





REVOCA DI MANDATO, 


(1* Pubbl.) ! Con atto del giorno di iori ricevuto 


Snil'instanza dol sig. conta Oreste 
Qubia (di 8 Michele domfchiato in 
Torino, con sentenza’ di quasto tri: 
bunale civilo 87 dicembre ultimo pas- 
sito, venia. nttorizzata. la. vendita 
per via di subasta n pregiadiio delli 
Sigi'Adelnid vedova al ‘oigi An: 
” to in proprlo che qualma: 
‘ro ed amministratrico legale dettuoi 
fili minori Oresto Canto resi 
denti in Torino, e Gioanai ‘Angelino 
residonto "în Andezeno, degli stabili 
di cui fn appresso posti sull. terri 
tori di Chitri ed Audezzeno, fsatilo 
pér l'incanto, con. ordinanza; succes) 
Sira del ig. presidanto, l'udienza deì 
28 maggio prossimo vonturo oro 10 
di mattina. 

“Tali stabili saranno esponti ii ven 
dito in quattordici Separati lotti ci 
al preszo di cui infra ed. allo allre 
condizioni ‘apparenti. dal ‘bando in 
stampa. 

TI lotto. primo si compone. di un 
corpo di casa posto nel concentrico 
dell cità. di Chieri, con giardino 
tinto, sertone Arno, coerenti gl 
venti causa da Gio. Battista Comino 
© David Levi e la contrada pubblica 
di tre parti 

Gli alti otti sono posti sul tere. 
torio dì Avdezeno 6 Al. compongono: 

XI lotta Î°, di cascina nel Itogo o 
cantone di Porta Nuova con casa pel 
boraro, di aro 8, cent, 72. 

Ii otto de, di vigna, regione di 
Santa Maria] di are ly 07. 

otto, 5°, di vigna, regione Avio, 
di are 60, 67. 

Ji-lotto 6*, di vigna, regione. Da- 
gione, di are 159, 98; 

Ji Jotto 7, di vigna, regione. 
detta; di are 19,08" — 

flotta 8%, di vigna, rione Chiasso, 
di'aro 98, 67. 

li lotto 9; di vigna con compo, 
regiono suddetta o Doglione, di nre 
SE sò 

7 lotto 10, campo, regione Cesa, 
alare e 

Ii otto 11, di prato, regione. Bi 
masso, di are 0, 76 

Il otto 18, di prato, detto Pralo 
di Coppo, regione suddetta, di are 

0 






































Il lotto 19, di prato, regione Bia- 
passo, detto la Torna lunga, di are 
57, 16, 

Ti lotto 14, di prato, regione Prato 
luogo, di are 152, 40. 

Ed il lotto 15, di campo e prato, 
‘tossa’ regione, di aro 86, 19. 

‘Saranno esposti it vendita al prezzo: 

1° a L. 4250, da L9,il 
4° a L. 919, il 5° a L. 467,il ita 
L, 848, il 7* a L. 147,118" a L, 196, 
il'9e aL, 599, il 10/n L. 1178,111 
‘a L. 848, Il 12 n L 513,190 
L. 518, il 16 a L.1966,Î1 din 
Le 369. 

Colla stema sentenza venne dichia- 
rato ‘aperto sul. prezzo ricavando 
‘dalla vendita delli suddetti fstabil 
fiudicio di graduazione, ed. ingiunti 
tutti e singoli li creditori aventi in- 

‘e depositare presso 
questo tribunale le 
Joro domande di collocazione © titoli 
‘entro il termine di giorni 40 succes: 
‘sivi alla significazione del bando, a- 
vendo nominato a giudice commesso 
il sig. cav. Oliviori. 


Torino, 22 marzo 1868; 
12600. DePaoli sost, Rodella. 


























NOUVELLE ENCHÉRE 
sona offre du sizione 
(@=* Publ) 


‘Sur instance do monsieur le /do- 
cteur Sibillo Jean André fe Francois, 
domicitié è Turi, 


cilié.à Bard, par monsieur Hopetro 
Jean Baptiste feu Dominique, pro: 
pritaire & Irda, aura liu lo comodi 
D'avril prochnih ea salle publigue 
des'audiences;; par devant o tribuna] 
d'Aoste, aux neuf lsures du matin. 
L'enchère se compose de huit lots 
distinets sur lea misea i prix dont 
‘ai ban d'enchòre donné À ‘la chan: 
collerie du tribunel' sur offro de si- 
zième, le 13 mars 1868, enrogistréo 
par l'anposiion d'ne micane d'une 
livre dix centimes, N. 1738 du réper- 
tolre' du greffe, annulée ‘immediate: 
ment, sous les: imi$as à prix ét (cone 
ditiona. y. exprimées, 

‘Aoste; le. 20 mars 1858. 
1977 Favro p. e. 














1365 SUNTO DI CITAZIONE 


Sulla iostanza delli signori avi 
‘ato Ignazio Gastaldi e causidico capo 
Luciano, Camillo, residenti ‘a. Cuneo, 
‘creditori di distinte somme verso Gio- 
vanni Battista | Girdella  iogbziante 
già residente a Genova, ora'di dlomi! 
clio; residanza dimora. ignoti] ot- 
tennero ‘sequestro a mani di. Chiaf: 
fredo Paoletti negoziante residente a 
Cusco e Racconigi, di ogni somma 
da ‘questo a quello” dovuta, con de- 
croto del pretore di Cuneo. 6 marzo 
cadente, dobitamente registrato 0) no- 
tificato, © fecero conseguentemente 
citare. detto, Gio. Batt, Gardella n 
‘comparita avauti fl sulladato: pratoro, 
alle ore Y di mattina di venerdì 17 
‘aprile p. v., per verorsi pronunfinre 
Aulla conferma o reroca di detto 
questro, il tutto in conformità della 
legge. 
Cuneo; 23. marzo 188. 
Guaseo Pietro use. 


Camillo Luciano p. 




















T csì notifié au publio qua Ja Y Novara, 25 marzo: 1868. 
‘nouvello' enchére bilverte. sous l'offre Notaio Poggio cano. 
cu nixième faît wr Tes blenedi siur 
Jacquemet Pierro! fcù Baptiste; domi- | 1987 INSTANZA 


dal Hottoscritto esercente in Bentra- 
gicnna, ovo fu registrato. nél giorno, 
istesso' al num. 967, col. pagamento 
di L. 8-80, per fodo Pignone, il sig. 
‘Atitonio Costamayna fu Gio: Giacoma 
nto e domiciliato ib detta cità, re 
vocò Îl mandato generale spedito in 
capo al six, Dompò Gio, Antonio di 
Onorato, geometra a dotta residonza 
‘con atto del 1866, rog. Gioberti: 
Talo atto di rovoca sì porta a pu 

Dica conoscenza. per Quegli effetti 

cho di ragione. 

Denevagicana, 21 marzo 1808. 
1307 Not, Filena Pietro, 


NOMINATION, D'EXPERT. 
dans lune case de aublaitation | 
Par acte de commandemeat du 2 

‘avril 1967, Allevson huissior, enregi- 
stré'à Morgex le 26. méme moîé, N° 
239, reg. 9", Gollo. recereur, aree 
nicment d'une ‘Ire, dix centioca, 
JISL. Tenpox Pierro Gaopard de fu 
Jenti Baptiste, géomtro, et l'arinet , 
Paul Antoine de. feu Jean Antoine, 
domicitiga è Aoste; faisnient onjolniro 
at Sigur Bach _Piecro) Justinion. de 
for Lnuront, de Morgex, de leur 
payer,, dans lo terme do trento jours, 
ica diverses sommes: y.. dtaillées; 
sous pelne de vole procider è sot 
ncontre è l'expropriation foreée par 
voio de subhastation: des immoubles 
Y. déotita, situga ‘partie sur Je terri- 
toiro: do Morgex ct partie sur celui 
dle La Salle. Get nete de commando- 
rnent, tratscrit au bureau des hypo- 
tlièques d'Aoste le 25 foreior dernier, 
au reg. 19, N. 618. d'ordre, et regi 
9, art, 288. particalier,, ct vol. 18 














‘avec droits de 1A live 
10 cenitimos, signé Sommis consi 
tene, fut lopposition do a part 
do Marie Dauphino Perrod femme 
du prédit. Boch, et l'opposition. de 
collocì fut: accusillio par. jugement 
du tribunal, d'Aosto en date du 10 
juillot dernier (enregistré' Aoste le 
16 septembre suivant nu N. 3178 
avec droità de. L 550}; mais! appel 
fat interjetà de ce jugement, (6t.l 
Cour d'appel de Turin par son arrét 
du 7 féyrier dernier (onregistré è 
Turin le 18 méme. mois au N: 89, 
‘avec: droits! de L. 11) d6clara n'avoit 
qbsté ni obster les exceptions et. op- 
sositions de ladite Daupkine Perrod 
Tommo Boch; è l'esécutton du predit 




















‘acte de commandomei 
Eu cet éitat de choses, les instants 


‘et Farinet dosirant. faire 








procedor è. l'expertise. des. Uiens 
Subhmater, la formation des lots 
des méi 0t_h eur. mise È prix, 
requièrent. qu'il plaise. d'M lo p 

fenti du tribuna); civil. d'Aoste, vou- 
Jair nommer vin expert. è ces die 
expert quila proposent. en la_per: 
saune do' ee geo tire. Miley 
Grat domicilié A La Salle, 

Aste, 10/21 mars 1868. 
1976 Chstilin 


Î35i NEL FALLIMENTO 
‘di Carlo Bosio, negosiante in stofl, 
i Novara. 

Con ordinanza contenuta nel ver- 
Dale d'adunanza dei creditori, in data. 
2 marzo corrente, il signor giudice. 
delogato, avvocato” Zanzola fissi 
tn'aftra adunanza nella sala dei cor 

i di questo tribunale civile {. 
bunale di commercio per lo/oré 
18 meridiane del Mi aprile pi v., 
mandando chiamarsi il. fallito Dos 
Carlo, ed avvertire li creditori ‘tutti 

i sarebbe proceduto all'alteriore 
verificazione dei crediti e deliberato, 
ove. d'nopo, sulla. formazione del 
cordato, e che quanto ai creditori 

ià verificati el ammessi al passivo 
del ‘alimento ‘correva. L'obbligo di 
confermare la verità e realtà del loro 
‘eredito mediante giuramento, per ri- 
cevere un qualo atto delegava il pre- 
tore mandamentale da cui dipendeva 
il domicilio: di ciaucum creditore. 






































per nomina di perito 
‘a senso delli art. iv e GBA cod. pr.civ: 
Dl causidico capo Alessandro Furno 
nella: qualità di' procuratore . delli 
sigg. Ceretti Vittoria fu Biagio, No: 
vellono Giuseppe fu; Felice, Argzza 
Grisante fu Giouoni, Cressa Giuseppe 
fu Giuseppe, ‘Torti Gionnni fu Pietr 
Negri Gincinto fu Gionnni, Vailaui 
Gioanni fu Pietro, Tricerri ‘avy, Au- 








gelo fu Giuseppe, Tricerri Mariette 
Asinita dal let marito Geremia 
Piazzano residenti in Trino, 
Delponte vedora Garavelli fu Giorgio, 
Fiamma Francesca fa _ Gioachino si 
sistita ed autorizzata d 
Opezzo Trancesco, Catteri 
fu Pietro vedova Vespa, Rot 
solina fu Zaverio nella qualità 
tutrioe giudicialmente , deputata del 
proprio miarito! interdetto. stov "lei 
convivente cav. ingegnere. Giuseppo 
Moschini fu Toma: 
fovara, Borgo FIlippi fu Ginseppo 
esidentt: tuti in Vercelli nd coce- 
1 di quest'ultima (e. delli coniuga 
iszzano, inoltra al, presidente del 
tribunale civilo (di Vercelli istanza 
per. la ‘nomina di uu perito, allo 
scopo ii ‘procedere alla; itima ed all 
divisione in lotti dei : beni comprosi 
mel precetto 7. gennaio + scorso, dello 
tsciere Rondelli, di (proprietà. del 
sigg. dottore cav. Bernardino Larghi 
e di lui nipoti Domenico, Francesco, 
Carlo'e Maria fratelli e sorella Liar: 
ghi del fu ingegnere Gioauni rappr» 
tati dalla loco mudre © legale ame 
initratrice a nobile dogna Eli 
‘Mazzucchi. vedova Taieghi reaide 
in Vrcelli, il tutto; a) norma dell di 
sposto dalli art. Giije 664 del cod, 
dt proc. ci. 
Vercelli, 25 marzo) 1808. 
Furno .p: ©. 


Torino — Tip, O. Favale 0.01 
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